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che debbono essere risoluti subito quelli 
ehe domando io, è una facol tà che in tendo 
dare al Governo, a favore della Sicilia e del 
Mezzogiorno. 

In questa maniera, accogliendo i nostri 
voti, onorevole ministro, ella appagherà 
gran par te dei desideri della Sicilia, del Mez-
zogiorno e della Sardegna, e nel momento 
in cui risolve una par te del problema ferro-
viario, pot rà dire di aver pensato allo svol-
gimento di t u t t o intero il problema nazio-
nale delle ferrovie. 

Dopo di aver f a t t o questo accenno sopra 
una questione di ordine generale, voglio dire 
una sola parola sulla ferrovia elettrica del 
Bosco Etneo , perchè sia compresa t r a le 
linee, che hanno diri t to al maggior sussidio 
chilometrico 

Come ho det to già al tra volta, il diret-
tore generale delle ferrovie di Stato, quando 
fu diret tore delle ferrovie Sicule, r iconobbe 
la necessità della costruzione per conto delle 
ferrovie Sicule della ferrovia elettrica del 
Bosco Etneo, ehe s t imava necessaria nello 
interesse dello sviluppo della rete Sicula. 
Questa necessità io credo sia divenuta mag-
giore adesso, per lo sviluppo del movimento 
ferroviario di S ta to . 

Credo quindi, onorevole ministro, che el-
la accoglierà non i voti miei, ma i vot i d i 
t re grandi regioni d ' I ta l ia! (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora la seguente 
aggiunta degli onorevoli Yisocchi e Marami 
Clemente: 

« Nel primo comma, alle parole: aumen-
tare da lire 5,000 a lire 5,700, sostituire: au-
mentare da lire 5,000 a lire 8,000 ». 

Essa è già s t a t a svolta . 
Viene poi la sostituzione seguente : 
« Nel primo comma, dopo le parole: e ad 

aumentare , sostituire: da lire 5,000 a lire 
7,000; da lire 7,500 a lire 10,500; da lire 8,000 
a lire 11,200 il l imite massimo..* 

« Zaceagnino, Leone, Tinozzi, Oic-
carone, Ciappi, Mendaja , Sem-
mola, Abbruzzese, Oerulli, De 
Michetti ». 

Onorevole Zaceagnino, ha facol tà di svol-
gere il suo emendamento . 

ZACCAGNINO. Io non voglio tediare 
oltre la Camera , avendo già svolto il mio 
emendamento nella discussione generale. 
Mi r imet to a quello che ho già de t to . 

P R E S I D E N T E . Viene ora la seguente 
aggiunta al pr imo com ma dell 'articolo : 

« Aggiungere dopo il primo comma: 
« Le sovvenzioni chilometriche di cui al-

l 'articolo 55 della legge 14 luglio 1907, nu-
mero 562, po t ranno essere accordate senza 
le restrizioni di cui all 'articolo 13 della legge 
33 luglio 1905. 

« Scano, Carboni-Boj, Abozzi, 
Pais-Serra, P inna, Castoldi s>. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Scano. 
SCANO. Credo che ci sia un articolo, 

concordato t ra Commissione e Governo, che 
r iproduce esa t t amente lo stesso mio emen-
damento . 

P R E S I D E N T E . Dunque si accontent i e 
lo ritiri . (Si ride) 

SCANO. Mi accontento, e lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . Viene ora un emenda-

mento dell 'onorevole Ciappi ed è il se-
guente : 

« Nel secondo comma, alle parole: il sag-
gio lordo di capitalizzazione, sostituire : il 
saggio dell ' interesse ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Ciappi. : 
C IAPPI . Vi rinunzio. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole Cavagnari . 
CAVAGNARI. Non propongo emenda-

menti, onorevole ministro, e non li potrei 
proporre perchè non avrebbero i requisit i 
necessari per essere presentat i e posti in vo-
tazione, e mi contento di rivolgerle una pre-
ghiera. Dalla esposizione, f a t t a dal collega 
Pozzi, mi è parso dì rilevare che l 'articolo 5, 
mentre da una par te concede un aumen to 
graduale di sussidi, a seconda dei casi, con-
templa t i nelle leggi precedenti , dal l 'a l t ra to-
glierebbe, perchè si dice che il Governo è 
autorizzato a r idurre fino a*%0 anni. . . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Mantenendo però proporzionalmente 
la sovvenzione. 

CAVAGNARI. Vuol dire che alloia si 
equiparerebbe. Mi permet terò però di rivol-
gere a lei un 'a l t ra preghiera, ed è la se-
guente. 

Non so se mi appongo al vero, perchè 
non ho presenti le leggi, e quindi la mia 
osservazione j jotrebbe essere erra ta . Se così 
sarà, la Camera me ne vorrà scusare. A me 
pare che le leggi, che contemplavano il sus-
sidio per le. ferrovie economiche, r iguarda-
vano il t racciato così det to in sede propria . 
Ora vi sono dei casi, nei quali il t racciato 
di queste ferrovie economiche in pa r te è in 
sede propria, ossia sede nuova, ment re vi 
è qualche par te che si impian ta sopra 
s t rade già esistenti. A facilitare lo svi luppo 
di questa viabili tà, poiché questo è l ' in tento 
delle leggi, io vorrei pregare l 'onorevole mi-


